ELISABETTA BIANCHI                              VERS. CORTA

GIAPPONE :  AI PIEDI DEL VULCANO
(Asia – Secret Lives, Hidden Places: JAPAN)
DI:ENRICO DEMURRAY
00 12 
Nelle aspre terre selvagge che ricoprono il Giappone le forze della natura si fondono con una cultura millenaria, dando vita a uno dei luoghi più affascinanti della terra.

00 22

Come ogni anno, nel parco nazionale di Unzen, i membri della congregazione scintoista locale devono raggiungere il minuscolo santuario che sorge sui pendii del vulcano.  In occasione della festa del raccolto, infatti, la statua della Dea a cui sono devoti viene portata a valle per ricevere le offerte dei fedeli.
00 50
Per il sacerdote Hirose, è il luogo ideale per pregare.
00 59  HIROSE 

Tutte le montagne sono considerate sacre, ma questo è un posto speciale perché la Dea risiede proprio tra queste rocce. Sono la sua casa, il suo regno.
01 14 SPK – 

Alcuni anni fa, una violenta eruzione ha sepolto la struttura originale sotto tonnellate di lava. Nonostante l’importanza religiosa del sito, ci vollero diversi anni prima che le autorità concedessero i permessi necessari ad avviare i lavori ricostruzione.
01 44
La piccola cerimonia è accompagnata da sakè e pesce essiccato.
01 54  HIROSE 
Offriamo soprattutto sake, … ma anche molto cibo. E’ così che invochiamo la protezione della Dea. Se condividiamo il cibo con lei, avremo la sua benedizione e ci ricompenserà con un po’ di fortuna. Ne abbiamo davvero bisogno.***

02 13  SPK 

La pesante statua deve essere trasportata in sicurezza verso valle, ma non è un’impresa facile.
02 33  HIROSE  

Portare la statua giù per il vulcano è un servizio che rendiamo alla dea. Assumendoci l’enorme rischio di intraprendere questa difficile discesa, cerchiamo di entrare nelle sue grazie e forse, ci ricompenserà con un buon raccolto.  E’ un modo per mostrarle rispetto e devozione***

02 59 SPK – 

In nessun caso, la divinità deve essere posata, sarebbe davvero un cattivo presagio. 
La prima tappa del viaggio si trova 1.500 metri più in basso….è Shimabara, una piccola città che si erge alle pendici della montagna. 
Oltre 200 anni fa, venne distrutta da una violenta eruzione e il 3 luglio del 1991, quando il vulcano ha ripreso la sua attività, la popolazione è stata costretta ad abbandonare vaste aree della città.

04 06 
Finalmente, dopo un lungo e tortuoso tragitto la Dea è arrivata sana e salva a destinazione.
04 14
Questa effigie è nuova. Quella vecchia è andata distrutta insieme al santuario.
04 26  HIROSE – 

Posatela laggiù in fondo se possibile. …..Bene.

04 36 SPK – 

Durante il periodo delle eruzioni, la congregazione si rivolse a Hirose affinché placasse il vulcano. Tutti i suoi sforzi, però, furono vani e la montagna continuò a infuriare per altri 5 anni.

04 49  HIROSE – 

Ci sono disastri naturali e giornate meravigliose. Gli Dei a volte danno e altre tolgono. Ormai, ho smesso di analizzare le loro decisioni da tanto tempo.

05 08  SPK –
Nella casa del sacerdote, le donne della congregazione sono impegnate a preparare il banchetto. A dirigere la cucina c’è la moglie, Makiko.

05 21 MAKIKO HIROSE – 

Tutti danno volentieri una mano e sono di buon umore. Qui, non c’è stress.

05 32  SPK – 

Le altre donne controllano da vicino ogni sua mossa. Anche il più piccolo errore si rifletterà sul marito.

05 42 MAKIKO HIROSE – 

Devo ammettere che è un compito impegnativo. Sono osservata tutto il tempo. Devo assicurarmi che il consiglio della parrocchia e tutte le donne dell’organizzazione siano soddisfatti. Durante la festa, deve andare tutto liscio, ma non è affatto semplice.

06 01 SPK – 

All’improvviso, in cucina appare suo marito. Un fatto che non accade molto spesso.

06 06  (su voci)

Il sacerdote si assicura che tutto proceda per il meglio e ringrazia le donne per il loro prezioso aiuto.
06 17
Il ruolo di Makiko le impone di essere sempre sorridente, ma non è facile. 

Quattro ore più tardi, il cibo è pronto per essere servito. 
Le donne sono responsabili anche delle bevande e devono fare in modo che i bicchieri siano sempre pieni.
06 37  MAKIKO HIROSE – 

Ero preoccupata che qualcosa andasse storto, ma grazie a Dio tutto si è svolto per il meglio.

06 54 SPK – 
Il vulcano Unzen è inattivo da almeno venti anni eppure, ogni mattina, Jinkawa e suo figlio scrutano il cielo alla ricerca di qualche segnale.
07 06  PADRE JINKAWA – 

Oggi, il tempo sarà sereno. Useremo molto sale e ancora più acqua. Andiamo ad avvisare gli altri….
FIGLIO JINKAWA – 

Va bene, ok
07 21  SPK – 

Quando si preparano dei buoni noodles Somen va curato anche il più piccolo dettaglio e i Jinkawa sono dei veri professionisti…….producono la tipica pasta giapponese da quattro generazioni. 

Tutti gli ingredienti sono in qualche modo legati al vulcano: l’acqua proviene dalla sorgente ai pendii dell’Unzen e la farina dalla regione circostante. 
Tutta la famiglia è impegnata in questa attività. Anche la nonna ottantaquattrenne fa la sua parte. Ogni mattina, cosparge la pasta con olio di semi di lino. 
Per ottenere un risultato perfetto occorrono anni di esperienza e il capofamiglia ritiene che suo figlio non sia ancora all’altezza del compito.
08 01
Diventare un vero mastro pastaio in Giappone è piuttosto difficile. 
L’impasto viene steso per tutto il giorno e intrecciato in strisce sempre più sottili. L’umidità gioca un ruolo chiave nel processo. La pasta non deve lacerarsi. 
08 24

Jinkawa, raramente si concede pause con la moglie e il nipote, ma vuole che il piccolo conosca il suo mondo…..e le sorgenti calde che ne fanno parte. 
I monaci buddisti che nell’ottavo secolo furono i primi a insediarsi in questa regione, le chiamarono: l’Inferno di Unzen.  
Il capofamiglia è via da molte ore, ma non è preoccupato perché sa che può contare sul figlio, anche se non glielo direbbe mai.
08 53 PADRE JINKAWA 

È vero, non gli faccio mai i complimenti. Quando penso che abbia fatto un buon lavoro, gli dico “così, così”. Questo è il mio modo di complimentarmi. E’ il mio carattere.

09 12 SPK – 

Le sorgenti riforniscono le terme della città di Unzen. Quando Jinkawa era bambino, il padre lo portava qui, ora è lui a voler portare avanti la tradizione con il nipote.

09 40
Nel corso della storia, il vulcano Unzen ha causato morte e distruzione. Questa minaccia costante non abbandona mai gli abitanti del posto, neanche al culmine della cerimonia scintoista. 

Molte persone pregano nel tempio per stare il più vicino possibile alla statua della dea, che è appena arrivata al villaggio. Chi non riesce a trovare posto, cerca di attirare la sua attenzione con i soldi. I visitatori sprovvisti di denaro, saranno giudicati degli stolti agli occhi degli Dei e non avranno fortuna.
Il sacerdote Hirose è soddisfatto del numero di persone che a pregare la dea.

10 25  HIROSE 
Il vulcano è una grande benedizione per noi. Ovviamente, ne abbiamo anche timore perché in passato ha causato molte vittime, ma ciò che conta di più non è la paura, ma tutte le cose buone che ci dona.
10 44  SPK 

Fuori dal tempio si distribuiscono dolcetti di riso. In origine, erano destinati solo ai bambini, ma ultimamente, la tradizione attira un enorme folla.

11 03

Nel frattempo, alla fabbrica di Jinkawa, i noodles Somen, sono stati stirati in lunghe strisce intrecciate e appesi ad essiccare. Tutta la famiglia da un contributo, ma il tocco finale spetta sempre al mastro pastaio. Il resto del processo è automatizzato.

11 29
Jinkawa esegue un’ultima ispezione, con particolare attenzione al lavoro del figlio.

11 35 PADRE JINKAWA – 

Un po’ meglio, oggi sono venuti abbastanza bene. Che ne pensi?

11 42  FIGLIO JINKAWA – 
Niente male.

11 53 SPK – 

Sotto lo stesso tetto, abitano tre generazioni, secondo lo stile tipicamente giapponese. Alla nuora spetta la parte più dura del lavori domestici, ma è orgogliosa di occuparsi dei suoi cari ed è fiera del suocero.
12 14

Per i suoi eccellenti noodles, infatti, Jinkawa ha avuto un riconoscimento dall’imperatore in persona. 

12 24 PADRE JINKAWA – 

Sono l’unico nel mio settore ad aver ricevuto un premio dall’imperatore. È un grande onore, ma anche una responsabilità: ho il dovere di trasmettere il mio sapere alle future generazioni o questo antico mestiere andrà perduto.

12 49 SPK 
Nessun vulcano a Kyushu ha avuto un impatto così evidente sul paesaggio come l’Aso. Questo enorme cono perfettamente simmetrico, si è formato durante una gigantesca eruzione circa 90.000 anni fa, quando il vulcano riversò nell’atmosfera grandi quantità di cenere e lava. In seguito, le piogge spinsero le ceneri nel mare Ariake, coprendo il fondale con uno spesso strato di fango.
13 28
Adesso, quella melma è l’habitat ideale per innumerevoli creature, incluso il famoso granchio sentinella giapponese. 
Questo abile crostaceo usa le chele per attirare le femmine e spaventare i potenziali concorrenti.

La maggior parte dei conflitti riguarda il possesso di un territorio. 
Le tane di questi due granchi violinisti, per esempio, sono troppo vicine e i due si preparano a darsi battaglia.
14 10
I perioftalmi si sono adattati perfettamente alla vita in questi pantani creati dalle maree e hanno imparato a vivere sia nell’acqua che fuori. 
Anche per queste bizzarre creature i conflitti di tipo territoriale sono all’ordine del giorno. 
I granchi sono piuttosto invadenti e sono la loro principale fonte di disturbo. Stavolta, in ballo c’è una buca profonda quasi 2 metri…… non è una tana che si è disposti a cedere facilmente. 
Anche gli aironi rappresentano una seria minaccia. 
14 59
Il loro più grande nemico, però, è un uomo che per tutta la vita ha perseguito un unico obiettivo: catturarne più esemplari possibili.
15 21 PESCATORE HARADA – 

Ho sempre voluto essere migliore di chiunque altro e catturare i pesci che nessuno riesce a trovare.

15 33 SPK – 
Michihiro Harada ha 67 anni ed è il più abile pescatore in circolazione. 

15 46  PESCATORE HARADA – 

Sono creature molto veloci e furbe. Intuiscono subito se sei un pescatore esperto oppure no e si muovono diversamente a seconda che si utilizzi o meno la canna da pesca.
16 04  SPK 

Nelle piane di marea, l’aria è umida e infestata da milioni di zanzare. Spostarsi sul fango è terribilmente stancante e mantenere l’equilibrio sul suo rudimentale mezzo di trasporto, è una vera sfida. 
Harada si fa strada per due kilometri attraverso la piana dove vivono le sue prede preferite. 
È un lavoro estenuante che in pochi osano intraprendere.
16 35 PESCATORE HARADA – 

Devi avvicinarti a loro con cautela o ti noteranno. La natura è il mio avversario e non è facile da battere. E’ imprevedibile e pericolosa.
16 50 SPK 

Harada trascorre circa 4 ore in equilibrio sulla tavola. Se dovesse scivolare, affonderebbe nel fango fino alla vita. Una volta individuata la preda, lancia l’amo e con un movimento rapido l’afferra al volo.

L’uomo utilizza le stesse tecniche di 300 anni fa.
17 41
Nel frattempo, sui fianchi del vulcano, è iniziata la raccolta del riso. I campi del contadino Kazuhiro Tokimatsu non sono molto estesi quindi, non serve utilizzare le macchine. Il suo concetto di agricoltura è lo stesso dei suoi antenati e adesso, desidera trasmetterlo anche ai suoi aiutanti: niente fertilizzanti artificiali, ne pesticidi. Tokimatsu crede che sia di vitale importanza rimanere attaccato alle proprie radici.

18 14 TOKIMATSU – 

Ora, il terreno è solido, ma in primavera diventerà fangoso. Quando salto e affondo con i piedi, provo le stesse sensazioni che provarono mio padre e mio nonno, tanti anni fa. E’ nostro dovere preservare intatto quest’ambiente così prezioso. ***
18 41 SPK 

Nel pomeriggio, il riso tagliato viene messo a essiccare su un altro terreno. Fra 8 giorni i chicchi verranno separati dal resto della pianta. È un lavoro impegnativo ma, Tokimatsu, vuole seguire il raccolto con il metodo tradizionale.
19 03
Oggi, il lavoro termina in anticipo. Tutti devono prepararsi per la festa del raccolto che si svolgerà nel villaggio. Intanto, nella casa di campagna, la moglie di Tokimatsu, sta preparando degli snack di riso per gli ospiti. Li cuoce in un forno a legna, migliore e più economico di un cuociriso elettrico.

19 26
Le polpette di riso sono per i ballerini del festival. Anche Tokimatsu danzerà davanti alla statua di Shinto stasera. 

Il bianco è il colore delle vesti da cerimonia perché è il colore della purezza. Nel villaggio la festa del raccolto è l’evento più importante dell’anno.

19 45 TOKIMATSU – 

È una tradizione molto antica. In primavera, preghiamo per un buon raccolto e in autunno esprimiamo la nostra gratitudine. Qui, in campagna siamo abituati a vivere in sintonia con gli Dèi e la natura.

20 07 SPK 

All’improvviso hanno tutti fretta. Tokimatsu è in ritardo. 
20 16 

Davanti al santuario del villaggio viene eseguito l’Okagura: un antica danza scintoista ispirata alla leggenda dello spirito malvagio che rapisce i bambini. Questi balli hanno lo scopo di allontanare il demone dal villaggio. Stasera, Tokimatsu eseguirà diversi ruoli. 
20 50 TOKIMATSU – 

Oggi, è una giornata meravigliosa.

Il tempo è bello e il raccolto abbondante.
21 08  SPK 

Tokimatsu recita il ruolo più importante: deve liberare la dea del sole, tenuta prigioniera dietro una roccia.

Molti contadini, credono che danzare con gli Dèi porti fortuna ai loro bambini. Alla fine della rappresentazione, la Dea viene liberata e tutti possono sperare in un altro anno di raccolti abbondanti.
21 48
Più a valle, sulle sponde del Mar Ariake i pesci sono sempre abbondanti grazie alla presenza di ceneri che forniscono innumerevoli sostanze nutritive. 
22 04

Durante la bassa marea, il vasto fondale fangoso rimane esposto al sole e …..in pochi minuti iniziano ad apparire i perioftalmi………e  se ci sono loro, il pescatore Harada non può essere lontano.

22 29 
Ogni giorno, classi di scolari sperimentano in prima persona quanto sia difficile muoversi nel fango come fanno i pescatori. Alla fine, gli studenti si sfidano in rocambolesche di gare di slittino.
23 04
Nel frattempo, la moglie del pescatore sta preparando il pescato del giorno prima per la vendita. Per ripulirlo dal fango, lo ha tenuto in ammollo tutto il giorno.
23 20
Da queste parti sono una vera prelibatezza e la signora Harada se li fa pagare parecchio. Da 40 anni griglia soltanto i perioftalmi……Qualcuno lo potrebbe considerare monotono, ma non lei.
23 55
Di sera, il pescatore torna a casa con i pesci per il giorno successivo. Il suo metodo di pesca è molto stancante, soprattutto per un uomo della sua età.
24 11 PESCATORE HARADA – 

Ormai, ho imparato tutto quello che c’è da sapere su questi pesci. Conosco il loro comportamento e quando m’imbatto in un bell’esemplare, non devo far altro che prenderlo.
24  25 SPK – 

Prima di diventare il miglior pescatore del paese, Harada aveva pensato di smettere, ma ora è diventato un vero maestro. 

Ormai, i bambini non hanno più molto tempo per giocare. La marea sta risalendo……un ultimo round al “tiro alla fune” prima e il mare metta fine a questa divertente giornata.

25 18
Adesso, è tempo di darsi una bella pulita………
25 50

Cento chilometri più a nord, sul massiccio di Unzen il tempo è cambiato. Secondo il sacerdote Hirose, piove ogni volta che la dea viene riportata sulla cima del vulcano. Congedarsi dalle persone la rende triste, ma la cerimonia ormai è finita e per tutti è arrivato il momento di tornare a casa.
26 21
Gli Dèi non possono vivere tra gli uomini, appartengono alle montagne, alle foreste e agli Oceani.

26 32  HIROSE – 

L’uomo non sarà mai in grado di contrastare le straordinarie forze della natura. È per questo che dobbiamo trattare con profondo rispetto tutto ciò ci circonda.
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